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LE PROMESSE DEL SACRO CUORE DI GESÙ 
Mostrando il Suo Cuore a S. Margherita Maria Alacoque (1647-1690) GESÙ disse:  
“Ecco quel Cuore che ha tanto amato gli uomini e dai quali non riceve che ingratitudini 
e disprezzo...”. In diverse apparizioni, Gesù fece le seguenti promesse per chi avesse 
onorato il suo Cuore: “Darò loro tutte le grazie necessarie al loro stato. Porterò soccorso 
alle famiglie che si trovano in difficoltà e metterò la pace nelle famiglie divise. Le 
consolerò nelle loro afflizioni. Sarò il loro sicuro rifugio in vita e specialmente in punto 
di morte. Spargerò abbondanti benedizioni sopra tutte le loro opere. I peccatori 
troveranno nel mio Cuore la fonte e l’oceano della Misericordia. Riporterò le comunità 
religiose e i singoli fedeli al loro primo fervore. Le anime fervorose giungeranno in breve 
a grande perfezione. Benedirò i luoghi, dove l’immagine del mio Sacro Cuore verrà 
esposta ed onorata. A tutti coloro che lavoreranno per la salvezza delle anime, darò il 
dono di commuovere i cuori più induriti. Il nome di coloro che propagheranno la 
devozione al mio Sacro Cuore sarà scritto nel mio Cuore e non ne verrà mai cancellato. 
Io ti prometto, nell’eccesso della Misericordia del mio Cuore, che il mio Amore 
Onnipotente concederà, a tutti quelli che si comunicheranno al primo Venerdì del mese 
per nove mesi consecutivi, la grazia della perseveranza finale... essi non moriranno nella 
mia disgrazia, né senza ricevere i Sacramenti, servendo loro il mio Cuore di asilo sicuro 
in quell’ora estrema”.  
     

LE PROMESSE DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
 La Mediatrice di tutte le grazie, apparendo a Fatima nel 1917, tra l'altro, disse a Lucia: 
“Gesù vuole servirsi di te per farmi conoscere e amare. Egli vuole stabilire nel mondo la 
devozione al mio Cuore Immacolato”. E subito la Vergine SS. aggiunse: “Guarda, figlia 
mia, il mio Cuore circondato di spine che gli uomini ingrati infliggono continuamente 
con bestemmie e ingratitudini. Consolami almeno tu e fa sapere questo: a tutti coloro che 
(senza interruzioni) per cinque mesi, al primo sabato, si confesseranno (anche otto giorni 
prima o dopo il primo sabato), riceveranno la santa Comunione, reciteranno il Rosario, e 
mi faranno compagnia per quindici minuti meditando i Misteri del rosario, con 
l'intenzione di offrirmi riparazione; prometto di assisterli nell'ora della morte con tutte le 
grazie necessarie alla salvezza”. “Sarà ugualmente accetta, - ha continuato Gesù - la 
pratica di questa devozione, la domenica dopo il primo sabato, quando i miei sacerdoti, 
per giusti motivi, lo concederanno”. 
Un confessore di Lucia, le chiese il perché del numero cinque. Lei lo chiese a Gesù, il quale 
rispose: “Si tratta di riparare le cinque offese dirette al Cuore Immacolato di Maria:  
Le bestemmie contro la sua Immacolata Concezione. Contro la sua Verginità.  
Contro la sua Maternità divina e il rifiuto di riconoscerla come Madre degli uomini.  
L'opera di coloro che pubblicamente infondono nel cuore dei piccoli l'indifferenza, il 
disprezzo e perfino l'odio contro questa Madre Immacolata.         
L'opera di coloro che la offendono direttamente nelle sue immagini sacre”.
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LA MEDAGLIA MIRACOLOSA 
Ecco cosa disse la Madonna, durante una delle sue apparizione a S. Caterina  
Labouré, nel 1830: “Tutte le persone che porteranno questa Medaglia  

riceveranno grandi grazie”. 
“Le grazie saranno più abbondanti per le persone che la porteranno con fiducia”. 

 

LA CORONCINA ALLA DIVINA MISERICORDIA 
GESÙ: “Per la recita di questa coroncina Mi piace concedere tutto ciò che Mi 
chiederanno”.                 (Dal Diario di Santa Faustina Kowalska) 
1) “Chiunque reciterà la Coroncina alla Divina Misericordia otterrà tanta misericordia 
nell'ora della morte”.   
Cioè la grazia della conversione e la morte in stato di grazia - anche se si trattasse del 
peccatore più incallito e la recita una volta sola... . 
2) “Quando verrà recitata vicino agli agonizzanti, mi metterò fra il PADRE e l'anima 
agonizzante non come giusto Giudice, ma come Salvatore misericordioso”. Gesù ha 
promesso la grazia della conversione e della remissione dei peccati agli agonizzanti, in 
conseguenza della recita della Coroncina da parte degli stessi agonizzanti o degli altri.            
3) “Tutte le anime che adoreranno la Mia Misericordia e reciteranno la Coroncina 
nell'ora della morte, non avranno paura. La Mia Misericordia li proteggerà in 
quell'ultima lotta”. 
Poiché queste tre promesse sono molto grandi e riguardano il momento decisivo del nostro 
destino, Gesù rivolge proprio ai sacerdoti un appello, affinché consiglino ai peccatori la 
recita della Coroncina, come ultima possibilità di salvezza. 

“Con essa otterrai tutto, se quello che chiedi è conforme alla Mia volontà”. 

     LA CORONCINA SI RECITA CON LA CORONA DEL ROSARIO  

(Per l’audio e video, su viaveritavita.net, cerca: coroncina; o rosario, per il rosario). 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la 
tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma 
liberaci dal male. Amen. 
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è 
il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e 
nell'ora della nostra morte. Amen. 
Io Credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo 
unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo 
giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la 
comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. 
Amen.  

A. (Dire 1 volta, sui grani del Padre nostro) Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il 
Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù 
Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

 

 
 



B. (Dire 10 volte di seguito, sui grani delle Ave Maria) Per la Sua dolorosa 
Passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero. (A e B per 5 volte). 

C. (Infine dire 3 volte) Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 
abbi pietà di noi e del mondo intero. 

     PREGHIERA PER OTTENERE LA CONVERSIONE DI UN PECCATORE  

Invocare l'intercessione di Santa Faustina e recitare con fede:  
“O sangue e acqua che scaturisti dal cuore di Gesù,  

come sorgente di misericordia per noi, confido in Te”! 
Gesù: “Quando, con fede e con cuore contrito, mi reciterai questa preghiera  

per qualche peccatore, Io gli darò la grazia della conversione”. 
Ogni giorno, quando vedi persone che sono lontane dalla fede, invoca l'intercessione di 

Santa Faustina e recita questa preghiera. Al resto penserà il Signore Gesù. 

     L’ORA DELLA MISERICORDIA 

Nell’ottobre del 1937 a Cracovia, Gesù raccomandò di onorare l’ora della propria morte  
(le 15:00), che chiamò “un’ora di grande misericordia per il mondo intero”. 
“In quell’ora fu fatta grazia al mondo intero, la misericordia vinse la giustizia”.  
Gesù ha raccomandato:  

 Di invocare la misericordia di Dio per tutto il mondo, soprattutto per i peccatori. 
 Di meditare la Sua passione, soprattutto l’abbandono nel momento dell’agonia e, in 
     quel caso ha promesso la grazia della comprensione del suo valore.                       
 “In quell’ora cerca di fare la Via Crucis se i tuoi impegni lo permettono e, se non 

          puoi …entra almeno per un momento in cappella ed onora il mio Cuore, che nel 
          SS. mo Sacramento è pieno di misericordia. E se non puoi andare…, raccogliti in 
          preghiera almeno per un breve momento là dove ti trovi”. 
Gesù ha fatto notare tre condizioni necessarie perché le preghiere siano esaudite:  

 Le preghiere devono essere dirette a Gesù. 
 Dovrebbero essere recitate alle tre del pomeriggio. 
 Devono riferirsi ai meriti della Sua dolorosa passione. 

“In quell’ora non rifiuterò nulla all’anima che Mi prega per la Mia Passione”. 
Bisogna aggiungere che l’intenzione della preghiera, deve essere in accordo con la Volontà 

di Dio e la preghiera deve essere fiduciosa, costante e unita alla pratica della carità attiva 
verso il prossimo; condizione del Culto alla Divina Misericordia. 

 

LE TRE AVE MARIA 
Santa Matilde di Hackeborn, monaca benedettina morta nel 1298, pensando con timore al 
momento della sua morte, pregava la Madonna di assisterla in quel momento. 
Immancabilmente nostra Madre rispose al cuore di Santa Matilde:  
“Sì, farò quello che tu domandi, figlia mia, però ti chiedo di recitare ogni giorno Tre Ave 
Maria: la prima per ringraziare l'Eterno Padre per avermi resa onnipotente in Cielo e in 
terra; la seconda per onorare il Figlio di Dio per avermi dato tale scienza e sapienza da 
sorpassare quella di tutti i Santi e di tutti gli Angeli; la terza per onorare lo Spirito Santo  

per avermi fatta, dopo Dio, la più misericordiosa”. 

(Ovviamente, non trascuriamo i dieci comandamenti).

 
 



LA DEVOZIONE AL VOLTO SANTO DI GESÙ 
Il 31 maggio 1938, alla Beata M. Pierina De Micheli, mentre  
era in preghiera davanti al tabernacolo, apparve la Madonna.  
Teneva in mano uno scapolare, formato da due flanelline bianche  
riunite da un cordone. Una flanellina portava l'immagine del S. Volto, 
l'altra un'Ostia, circondata da raggiera.  
La Madonna le disse: “…questo scapolare è un'arma di difesa, uno scudo di fortezza, 
un pegno d'amore e di misericordia che Gesù vuol dare al mondo in questi tempi di 
sensualità e di odio contro Dio e la Chiesa. Si tendono reti diaboliche per strappare la 
fede dai cuori. Il male dilaga. I veri apostoli sono pochi, è necessario un rimedio 
divino, e questo rimedio è il Volto Santo di Gesù.“Tutti quelli che indosseranno uno 
scapolare come questo e faranno ogni martedì una visita al SS. Sacramento, per 
riparare agli oltraggi che ricevette il Santo Volto, nella dolorosa sua passione e che 
ogni giorno riceve nel Sacramento Eucaristico, saranno fortificati nella fede, pronti a 
difenderla, a superare le difficoltà interne ed esterne, di più faranno una morte serena 
sotto lo sguardo amabile del mio Divin Figlio”.  
Madre Pierina, dopo averne parlato al confessore e ottenuta la benedizione del Cardinale 
di Milano, decise di far coniare una medaglia. Dopo la Madonna le disse:  
“Figlia mia, …lo scapolare è supplito dalla medaglia con le stesse promesse e favori. 
Rimane solo a diffonderla sempre di più”.  
Questa medaglia reca da una parte il Volto Santo con la scritta: “Illumina, Domine, 
vultum tuum super nos” (Fa splendere su di noi, Signore, la luce del tuo volto);  
dall’altra un’Ostia raggiante, segno dell’Eucarestia, circoscritta dall’invocazione:  
“Mane nobiscum Domine” (Resta con noi Signore). 
 “Voglio che il mio Volto che riflette le intime pene del mio animo, il dolore e l’amore 
del mio Cuore, sia più onorato. Chi mi contempla, mi consola”... “Mia diletta, ti 
rinnovo l'offerta del mio S. Volto perché l'offri incessantemente all'Eterno Padre; con 
questa offerta otterrai la salvezza e la santificazione di tante anime. Quando poi lo 
offrirai per i miei sacerdoti, si opereranno meraviglie”. “Voglio sia onorato con una 
festa particolare, …(il martedì di carnevale); festa preceduta da una novena, in cui 
tutti i fedeli riparino con Me…”. “…sia onorato in modo particolare il martedì”.  

“Desidero che tu faccia una larghissima diffusione della mia immagine.  
Voglio entrare in ogni famiglia, convertire i cuori più duri…” . 

Il culto della medaglia del S. Volto ebbe l’approvazione ecclesiastica il 9 agosto 1940. 
    

CONSACRAZIONE A MARIA SANTISSIMA 
O Maria, Madre mia, io mi dono e mi consacro interamente a Te. Ti offro la mia mente, 
il mio cuore, la mia volontà, il mio corpo, la mia anima, tutto me stesso. Poiché sono tuo, 
Madre cara, ti chiedo che il Tuo Cuore Immacolato sia per me salvezza e santificazione.  

Ti chiedo ancora di farmi, nella tua grande misericordia,  
strumento di salvezza per le anime. Così sia. 

Ringraziamo sempre l’Unico Vero DIO e Maria SS., per TUTTO…! 

Ed. 19/03/2017  Solennità di San Giuseppe                     Santuario B.V. del Buon Consiglio 

 
 


